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Bab'ele e Betlemme, ieri e oggi'
L'annuncio della pace universale proclamato nella intimità dell'atto iY~',!
adorante è definitivo e ha segnato il suo ultimo compimento

. .
Abbiamo tutti davanti agli occhi dei grandi fiumi, calamità grave torre templare che sia inSieme solo che l'impresa è' destinata a

il misterioso ruconro della Torre per una famiglia. dispersa., diven- centro religioso politico finanma- fallire perchè contraddittoria: il
di Babele:.pcYpOli sopraggiunti nel- gcmo invece fonte di benessere ap- rio commerciale giudiziario. Oggi, riscatto dell'uomo va al di là del-
la piana mesopot8lmica realizzano pena una comunità. organizzata altrove, i simboli &<mo diversi: lna le forze dell'uomo. Il fallimento

assieme una civiltà fiorente, che ~esce a regolarle e subordi~la fino a che punto? diviene paI~se,. crollano le, st.rut-
ha per sim'bolo e centro ideale la &1 propri bisogni, Si ricordi che In S' v ebbe pe questa Vi una ture comurutane: cessata l umone
torre templare costruita nella ca- Mesopotamia la prosperità pubbli- l a ~ ,r ,a organica fra i membri della 80-

pitale dell'impero. ca dipendeva prevalentemente dal- sorta di redenZlon~ laica del,ge- cietà, si formano gruppi autonomi

MerlO noto è il senso del raccon- la manutenzione dei canali, nere um8a1o: c~e Si vorrebbe .l1be- che poi si separano e si disperdo-
to: che pure è interessantissimo, .. rato. dalla sua impotenza originale no, E' quello che la Bibbia esprl-

perchè riassume tutte le polemi- Si gnIficato medlante, una f,orza tutta interna me nel termine « confUBione delle
che di fondo che dividono vioien- ai confinI umani, chiusa nella sto- lingue »,
temente gli uomini di oggi. La sto- . , ri,a e i~ara della t:ascend~a, . .
ria è localizzata nella piana me- Proprio su questa si Inl,su;ava Luomo,Sl salva da se:.a DiO la IllusIonI
sopotamica dove lungo i millen- la forza del potere cenuale, I elo- parte di spéttatore mutile, Que-
ni sono sb'occia.ti i grandi imperi gio dei grandi re menziona sem- sto proposito che rinnega la no-
mondiali fino ad Alessandro La pre la cura dei canali, Può nasce- stra discendenza da Dio deve fal- Non per' ragioni occasionali dl

indic~ione cronologica riman~ in- re cosi. ~d e~fettiyamente è nata lire perchè contraddice l'essenzia- ricorrenza, ma ,per la logica del
vece nel vago" tanto che si ~ò nella stona, 1 ~IlUS~O~ che tutte l~ ~e condizione umana: è quel che testo biblico, l episodio ci porta
pensare che si alluda non a un ~ratture, le disU~lOru, i segni di e, unico confine da,vvero, invalica,- spontaneamente alla festa di oggi,

episodio solo ma. a più tentativi Incapacità. che l uo~o porta con bile al progresso. di tutti i templ, e al racconto dei Magi. Che è an-
im rialistici sè come condanna onginale si pos- L'uomo non è DiO a se stesso, Ma ch'esso, benchè in diversa misu-

pe, sano superare con le grandi forze i tentativi di riscatto sono, oltre ra, impreciso cronologicaments:

i,' Logica testuale societarie, (Il comunismo n?n è che insufficienti, peccaminosi: difficile dire se siamo a ~h1
,- a.ltro che questa stessa UIUBlone: proclamando di fare da Sè l'uomo giorni o è passato qualche mèse

nella sua edizione più mOderna e approfondisce il suo distacco da dalla nascita di Gesù, Ma ancora

In questa trama cronologic1!.- consapevole, ma non una. parola Dio, Ma la miseria che ci preme una volta il racconto misteriOIO
mente imprecisa e largamente di- di più, e nemmeno una dimeno), da tutte le parti viooe appunto da dai contorni sfumatissimi ha signi.
sponibile, si distende una narra- La miseria dell'uomo è miseria quel distacco: è un frutro laterale ficato ben chiaro: la liturgia lo
zione molto sobria, densissima di psicologica, economica, moraie: che lo fa manifesto; e non può ha colto intimamente, con la li-
Significato religioso, Vi si dice che un limite che ci umilia nell'intimo scomparire finchè il rapporto con curezza di scelta che le viene non
l'uomo ha scQperto nelle struttu- e ci divide l'uno dall'altro. Ma lo Dio non venga restaurato. Di fat- dalla critica filologica (che è ac-
re della vita di comunità una fot- entusiasmo frenetico dei grandi to, i falsi redentori furono tutti Qwsto recente) ma dallo Spirito:
za che supera incredibilmente 1 Ii- ideali collettivi pensa di poterI o portatori di infelicità.. stesso del Signore. I Magi veniltt
miti dell'individuo iSOl8Ito,. e che sormontare di un })à.1zo: ed espri-, La condanna divina contro i 00- di lontano, da terra straniera.

pare capace di portare rimedio me quella sua sicurezza in Slm- nati di redenzione laica è espressa esprimono l'omaggio universale al
all'essenziale fragilità umana, Co- ~oli di qualche efficacia: nella nella Bibbia come se Dio mettesse Messia d'Israele: « Dove è il nato

si ad esempio (siamo in Mesopo- piana fra Tigri ~ Eufrate, una inciampo all'in1presa dell'uomo. re dei giudei? », L'antichità ebral-
tamia) le inondazioni periodiche grande capitale, e li un'altissima ma il testo può significare anche ca aveva atteso intensamente que-

sto ossequio: profe~do che in-
I . l . V l tomo al Cristo tutti gli uomtnJ

n li erI t o a P re su n t o " q U l n t o a n g e o, avrebbero ritrovato l'unità per-, duta,

Rispondendo a un lettore che Vangeli, cosi scrive: « In linea magjstero d~lla Chiesa, il quale ha La prima Epifania di Gesl) .

ave'!a chiesto delucid~ioni sulla strettamente teorica è POS$iblle pa.rlato .nella, cite.ta de~ione passeggera e silenziosa: nè .che.l
not1Zia della scoperta di ur,a CQ- che sia stato scritto qualcht' altlo del Concl!io di Trento PerciÒ noi riconoscimentl ~ultant~ registra"i

Pia di una lettera di Clemente l ' b tto f.".,.; .., i non conosciamo e non possiamo nel Vangelo dell infanzia abbiano
l ro so ~...,r8,Zlone U.lV na, Sia , , to I '"' '

n nellaAlessandrino in cui si parla d1, ammettere altri I1bri, oltre a quel- avu PO1 qua Cile nso 8llZa
un « Vangelo segreto» di San nel Vec.chiO Ch: nel nuovo Testa- li elencati dal Ooncl1io ». vita pubblica, Ma l'annuncio di

Marco « L'Osservatore della 00- mento; ma nOi non ne possiamo In merito all'ipotes: se poosa o pace universale proclamato nella

menic~ », dopo aver .icordato che sapere niente o perchè tali si sono meno esistere un primo « Vangelo intimità ,~i Betlemme è definitivo

[{ il canone dei libri sacri, Ol e perduti o perché ora rlOn pos- segreto» di San Marco, 11 gioma- e ha il suo compimenro escatolo-

'Juelli proposti dal magistero del- siamo più avere le garanzie della le cosi risponde: « Come testo an- gico nel trionfo dell'apocalisee:
la Chie~ come ispirati e auten- loro ispjraZione, A o~ni modo la tico, e quindi, fonte forse prezio- una pace che riunisce gli uomini
tici é stato fissato dal con(:lJio garanzia de!la canonicità (ossie sa per la storia del primitivo cri- nella misura in cm si piegano ad

di Trento» che speçificava 4PP~ll ldella rliv1na oriii~e) ~1 libn dpj- stianesimo, &1; ma come un q~- adorare 11 Redentore,
to l'esistenza di quattro 8I.Ih la »ibPia et tiene ao1te.ntq dal to V~elo canonicO, no I. LUIGI BEaTI, ", ';'.: ", '; ,'...1;, ,


